
Le Classi Sociali degli Egizi
Un viaggio nella struttura gerarchica di una delle civiltà più affascinanti della storia umana: 
l'antico Egitto e la sua rigida piramide sociale.

L'antico Egitto, una delle civiltà più longeve e straordinarie della storia, ha prosperato per oltre tremila anni lungo le rive 
fertili del Nilo. Al centro di questa grandiosa civiltà si trovava un sistema sociale rigidamente stratificato, una vera e 
propria piramide di potere e privilegi che definiva il destino di ogni individuo dalla nascita alla morte. Comprendere 
questa struttura significa penetrare nel cuore stesso della cultura egizia, scoprendo come ogni classe 4 dal faraone 
divino fino agli schiavi 4 contribuisse al funzionamento di un impero che ancora oggi continua ad affascinarci.

In questo documento esploreremo ogni livello della società egizia, analizzando ruoli, responsabilità e condizioni di vita 
di ciascuna classe sociale.



Il Faraone e la Famiglia Reale
IL VERTICE DELLA PIRAMIDE

Al vertice assoluto della piramide sociale egizia sedeva il faraone, figura al contempo politica e divina. Il faraone non 
era semplicemente un re o un sovrano: era considerato l'incarnazione vivente del dio Horus e, dopo la morte, veniva 
identificato con Osiride, il signore dell'oltretomba. Questa natura divina gli conferiva un'autorità illimitata su ogni 
aspetto della vita egiziana — dalla politica interna alla gestione delle risorse, dalla giustizia alle campagne militari, fino 
all'organizzazione dei grandi lavori pubblici come la costruzione di templi e piramidi.

Il faraone deteneva la proprietà nominale di tutte le terre d'Egitto e di tutte le risorse che esse producevano. Era il 
sommo sacerdote di ogni tempio, il comandante supremo dell'esercito e il giudice finale in ogni disputa. La sua parola 
era legge, e il suo volere era considerato espressione diretta della volontà divina. Questa concentrazione di potere era 
giustificata dalla credenza che il faraone fosse l'intermediario tra gli dei e gli uomini, responsabile del mantenimento 
della Maat — l'ordine cosmico, la giustizia e l'armonia universale.

La Famiglia Reale
Accanto al faraone, la famiglia reale godeva di privilegi 
straordinari. La Grande Sposa Reale occupava una posizione 
di enorme prestigio e influenza politica. Figure come Nefertiti, 
Hatshepsut e Cleopatra dimostrano come le donne della 
famiglia reale potessero esercitare un potere reale e duraturo. I 
principi e le principesse venivano educati nelle arti, nella 
scrittura e nella religione, preparandosi a ricoprire ruoli di 
governo o a consolidare alleanze attraverso matrimoni 
strategici.

La successione al trono seguiva generalmente la linea maschile, 
sebbene non fossero rari i casi in cui le regine assumessero la 
reggenza o addirittura il titolo pieno di faraone. L'intera 
famiglia reale viveva in palazzi sontuosi, circondati da servitori, 
cortigiani e funzionari devoti, in un lusso che rifletteva la loro 
natura semi-divina agli occhi del popolo.

Potere Assoluto

Autorità su leggi, esercito e risorse

Natura Divina

Incarnazione del dio Horus sulla terra

Custode della Maat

Garante dell'ordine cosmico e della giustizia



I Sacerdoti e i Nobili
L'ÉLITE RELIGIOSA E AMMINISTRATIVA

Immediatamente al di sotto del faraone si trovavano due classi di enorme influenza: i sacerdoti e i nobili. Queste 
figure costituivano l'élite della società egizia e svolgevano un ruolo fondamentale nel mantenimento dell'ordine 
politico, religioso e amministrativo dell'impero. La loro ricchezza, il loro sapere e la loro vicinanza al faraone li rendevano 
le figure più potenti dopo il sovrano stesso.

I Sacerdoti
I sacerdoti erano i custodi della religione e del sapere 
sacro. Il sommo sacerdote di ciascun tempio era una 
delle figure più influenti dell'Egitto. I sacerdoti gestivano 
immensi patrimoni terrieri appartenenti ai templi, 
officiavano i rituali quotidiani dedicati agli dei, 
interpretavano i presagi e custodivano le conoscenze 
astronomiche e mediche. La loro influenza politica era tale 
che, in alcuni periodi storici, il potere dei sacerdoti di 
Amon a Tebe rivaleggò con quello stesso del faraone.

I Nobili
I nobili, spesso legati alla famiglia reale per sangue o 
matrimonio, ricoprivano le più alte cariche 
amministrative. Erano governatori di province 
(nomarchi), consiglieri del faraone, generali dell'esercito e 
responsabili della riscossione delle tasse. Vivevano in 
dimore lussuose, possedevano vaste proprietà terriere e 
godevano di privilegi come l'accesso a cibi raffinati, vestiti 
di lino pregiato e gioielli d'oro e pietre preziose.

«Il sacerdote parla con la voce degli dei, il nobile agisce con la mano del faraone.» 4 Antico proverbio egizio

La mobilità tra queste classi era estremamente limitata. Le cariche sacerdotali e nobiliari erano spesso ereditarie, 
passando di padre in figlio per generazioni. Tuttavia, un faraone poteva elevare individui meritevoli al rango di nobili, 
creando nuove dinastie di potere. Questa élite rappresentava forse il 2-3% della popolazione totale, ma controllava la 
stragrande maggioranza delle ricchezze e delle risorse dell'impero.



Gli Scribi e i Funzionari
LA CLASSE MEDIA EGIZIANA

Il Potere della Scrittura
In una società in cui oltre il 95% della popolazione 
era analfabeta, saper leggere e scrivere 
rappresentava un privilegio straordinario e una 
fonte immensa di potere.

Gli scribi padroneggiavano i geroglifici, lo ieratico 
e il demotico 4 i tre sistemi di scrittura dell'antico 
Egitto 4 e questo sapere li rendeva indispensabili 
per il funzionamento dell'intero stato.

Gli scribi costituivano una vera e propria classe media privilegiata nell'antico Egitto. La loro formazione iniziava da 
bambini, spesso presso le scuole annesse ai templi, e durava molti anni. Studiavano la scrittura geroglifica, la 
matematica, la geometria, l'astronomia e la letteratura. Una volta completata la formazione, gli scribi potevano 
accedere a una vasta gamma di professioni: dalla registrazione delle tasse alla contabilità dei magazzini reali, dalla 
redazione di documenti legali alla composizione di testi religiosi e letterari.

1

Registrazione e Archivio
Gli scribi documentavano ogni aspetto della vita 
amministrativa: raccolti, tributi, censimenti della 
popolazione e inventari dei magazzini reali.

2

Giustizia e Legislazione
Redigevano contratti, testamenti, atti di 
compravendita e sentenze giudiziarie, svolgendo un 
ruolo cruciale nel sistema legale egizio.

3

Diplomazia e Comunicazione
I funzionari di rango più elevato gestivano la 
corrispondenza diplomatica con i regni stranieri e 
coordinavano le relazioni internazionali.

4

Sapere Sacro e Scientifico
Custodivano e trasmettevano le conoscenze mediche, 
astronomiche e religiose, preservando il patrimonio 
intellettuale della civiltà.

I funzionari di alto rango, come il visir 4 il primo ministro del faraone 4 rappresentavano il vertice della carriera 
burocratica. Il visir sovrintendeva all'intera macchina amministrativa dello stato, gestiva la giustizia, coordinava i lavori 
pubblici e riferiva direttamente al faraone. La classe degli scribi e dei funzionari era una delle poche in cui era possibile 
una certa mobilità sociale: un ragazzo talentuoso, anche di origini modeste, poteva aspirare a entrare in una scuola per 
scribi e cambiare radicalmente il proprio destino e quello della propria famiglia.



Artigiani, Mercanti e Soldati
I LAVORATORI SPECIALIZZATI

Al di sotto degli scribi e dei funzionari si trovava una vasta classe di lavoratori specializzati che rappresentava il 
motore produttivo della civiltà egizia. Artigiani, mercanti e soldati possedevano competenze specifiche che li 
distinguevano dalla massa dei contadini e garantivano loro una posizione sociale relativamente rispettabile, sebbene 
ben distante dai privilegi dell'élite.

Gli Artigiani
Scultori, pittori, carpentieri, fabbri, 
orafi, ceramisti e tessitori formavano 
il cuore della produzione egiziana. Il 
villaggio di Deir el-Medina, vicino 
alla Valle dei Re, ospitava le comunità 
di artigiani specializzati nella 
costruzione delle tombe reali. Questi 
lavoratori godevano di alloggi forniti 
dallo stato, razioni alimentari regolari 
e persino giorni di riposo — una 
condizione invidiabile per l'epoca.

I Mercanti
L'Egitto non utilizzava moneta fino al 
periodo tardo, quindi il commercio si 
basava sul baratto e su un sistema di 
valori standard legato a pesi di rame e 
grano. I mercanti organizzavano 
spedizioni commerciali verso la Nubia, 
il Levante, il Punt e le isole del 
Mediterraneo, scambiando papiro, 
lino, oro e grano con legname, 
incenso, lapislazzuli e spezie esotiche.

I Soldati
L'esercito egizio era composto sia da 
professionisti che da coscritti. I 
soldati di carriera potevano ottenere 
terre e ricompense dopo anni di 
servizio, migliorando 
significativamente la propria 
condizione sociale. I guerrieri più 
valorosi venivano celebrati con onori 
e doni dal faraone, e alcuni 
raggiunsero posizioni di grande 
prestigio nella corte reale.

®  Lo sapevi? Gli artigiani di Deir el-Medina organizzarono nel 1152 a.C. quello che è considerato il primo 
sciopero documentato della storia, protestando contro il ritardo nella consegna delle razioni alimentari 
durante il regno di Ramesse III.



I Contadini
LA MAGGIORANZA DELLA POPOLAZIONE

I contadini costituivano la stragrande maggioranza della popolazione dell'antico Egitto — si stima che 
rappresentassero tra il 70% e l'80% degli abitanti. Erano il fondamento su cui poggiava l'intera piramide sociale, poiché 
il loro lavoro nei campi produceva il grano, l'orzo, il lino e gli altri beni agricoli che alimentavano l'impero. Nonostante la 
loro importanza vitale, la loro condizione di vita era dura, caratterizzata da un lavoro incessante e da una povertà 
diffusa.

1

Akhet — L'Inondazione
Da giugno a settembre il Nilo esondava, rendendo 
impossibile coltivare. I contadini venivano reclutati 
per i grandi lavori pubblici: costruzione di piramidi, 

templi e canali di irrigazione.

2

Peret — La Semina
Da ottobre a febbraio, una volta ritirate le acque, i 

contadini aravano i campi resi fertili dal limo e 
seminavano grano, orzo, lino e verdure.

3

Shemu — Il Raccolto
Da marzo a maggio si raccoglievano i frutti del lavoro. 

Era il periodo più intenso e critico, durante il quale il 
raccolto veniva misurato e tassato dai funzionari del 

faraone.

I contadini non possedevano la terra che lavoravano: essa apparteneva formalmente al faraone, ai templi o ai nobili. In 
cambio del diritto di coltivare, dovevano consegnare una parte significativa del raccolto come tributo — generalmente 
tra un terzo e la metà della produzione. Vivevano in semplici case di mattoni di fango, si nutrivano principalmente di 
pane, birra, cipolle e pesce, e vestivano abiti di lino grezzo.

75%

Della Popolazione
I contadini erano la classe più 

numerosa dell'Egitto

1/3

Del Raccolto
Quota minima destinata come tributo 

al faraone

3/4

Dell'Anno Lavorativo
Mesi dedicati all'agricoltura o ai lavori 

pubblici



Gli Schiavi e i Prigionieri di Guerra
LA BASE DELLA SOCIETÀ

Alla base della piramide sociale egizia si trovavano gli schiavi e i prigionieri di guerra, la classe più vulnerabile e priva 
di diritti della società. Contrariamente a quanto spesso si crede nella cultura popolare, la schiavitù nell'antico Egitto 
aveva caratteristiche peculiari che la distinguevano da quella praticata in altre civiltà antiche e moderne. Tuttavia, la 
condizione degli schiavi restava indubbiamente la più difficile e precaria dell'intera società egizia.

Origini della Schiavitù Egizia
Le principali fonti di schiavitù erano le conquiste militari: i 
prigionieri catturati durante le campagne in Nubia, nel Levante, 
in Libia e in altre regioni venivano ridotti in schiavitù e 
distribuiti tra il faraone, i templi e i nobili. Esistevano anche casi 
di schiavitù per debiti — individui che, incapaci di saldare i propri 
debiti, erano costretti a lavorare per il creditore fino 
all'estinzione del debito — e di schiavitù ereditaria, in cui i figli di 
schiavi nascevano nella stessa condizione dei genitori.

Gli schiavi erano impiegati in una vasta gamma di attività: 
lavori domestici nelle case dei ricchi, lavoro agricolo nelle 
tenute dei templi, estrazione mineraria nelle cave del deserto — 
un compito particolarmente pericoloso e massacrante — e nella 
costruzione di grandi opere pubbliche. È importante notare che 
le grandi piramidi di Giza non furono costruite dagli schiavi, 
come a lungo si è creduto, bensì da lavoratori salariati e 
coscritti.

Diritti Limitati

Alcuni schiavi potevano possedere beni, 
testimoniare in tribunale e persino acquistare 
la propria libertà.

Manomissione

Il faraone o il proprietario poteva concedere 
la libertà, e un liberto poteva reintegrarsi 
nella società.

Matrimonio

In alcuni casi gli schiavi potevano sposare 
persone libere, modificando lo status dei figli.

Lavoro Forzato

Le condizioni peggiori si trovavano nelle 
miniere e nelle cave, dove la mortalità era 
altissima.

La schiavitù egizia, pur nella sua crudeltà, concedeva spiragli di umanità che altre civiltà antiche ignoravano 
completamente. Comprendere questa complessità è fondamentale per una lettura accurata della storia.


